
PROVINCIA DI LECCE
SERVIZIO TUTELA AMBIENTALE E TRANSIZIONE ECOLOGICA
Verbale della Conferenza dei Servizi del 13/03/2026

Oggetto: La Nuova Ciccarese Costruzioni S.r.l. P. IVA – Impianto di recupero di rifiuti inerti da
realizzare il Copertino, loc. Li Tumi. Istanza di Autorizzazione Unica ex art. 208 del D.
Lgs. n. 152/2006.

In data 13/03/2026, alle ore 10:10, si riunisce, in presenza presso il Servizio Tutela Ambientale e
Transizione Ecologica della Provincia di Lecce, la Conferenza dei Servizi ex art. 14 della L. n. 241/1990, per il
rilascio dell’Autorizzazione Unica ex art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006, relativa all’impianto in oggetto, per il
quale la società ha presentato apposita istanza, acquisita al prot. n. 36322 del 12/09/2025, a seguito della
Verifica di assoggettabilità a VIA conclusasi con la Determinazione Dirigenziale n. 1047 del 24/07/2025 che ha
dichiarato la esclusione dalla procedura di VIA.

Sono presenti alla riunione:
Servizio Tutela Ambientale e Transizione Ecologica:
− dott. Alessandro Guerrieri, Dirigente del Servizio
− dott. Salvatore Francioso, E. Q. Responsabile del procedimento
− dott.ssa Raffaella De Pascalis, Funzionaria Geologo
ARPA Puglia - Dipartimento di Lecce:
− Ing. Pasquale Gugliucci, Funzionario
Azienda Sanitaria Locale Lecce:
− dott. Idelberto Francesco Castorini.
Società La Nuova Ciccarese Costruzioni S.r.l.
− dott. Luigi Palmisano
− sig. Elio Ciccarese, Amministratore
Comune di Copertino: assente.

Il Dott. Salvatore Francioso riassume i contenuti della proposta progettuale e le risultanze
della scorsa Conferenza dei Servizi tenutasi in data 14/11/2025.

Il progetto è stato escluso dalla procedura di VIA con la Determinazione Dirigenziale n. 1047
del 24/07/2025.

L’impianto è ubicato nel Comune di Copertino, in c.da Li Tumi, in area di cava tipizzata
urbanisticamente come agricola. Poiché le attività di recupero di rifiuti provenienti da demolizioni
non possono essere effettuate in zona di cava attiva, la società ha presentato istanza all’Ufficio
Attività Estrattive della Regione per lo stralcio dal Piano di cava della porzione di area interessata
dalle attività sui rifiuti.

Nell’area di messa in riserva dei rifiuti speciali inerti, sarà realizzato un basamento
impermeabile in calcestruzzo armato, dotato di pendenza idonea al convogliamento delle acque
meteoriche verso le apposite caditoie di captazione, che le inviano a un impianto di trattamento
costituito da un sistema di grigliatura e dissabbiatura e successivo stoccaggio in vasca stagna.

Al fine di contenere le emissioni diffuse di polveri prodotte durante le operazioni di estrazione
e frantumazione della pietra calcarea e durante la movimentazione ed il recupero dei rifiuti inerti,
la società ha installato un impianto di nebulizzazione di acqua ed ha piantumato una barriera
arborea al perimetro della cava.

L’attività di recupero dei rifiuti come da progetto sarà funzionalmente e temporalmente
separata dall’attività di estrazione della pietra: i mezzi e le attrezzature dedicati a ciascuna attività
non funzioneranno mai nello stesso tempo.

Si prevede infatti che:
1. L’attività di recupero [R5] avverrà in maniera alternativa all’attività di estrazione della

pietra vergine.
2. L’attività di recupero [R5] prevede l’utilizzo in via esclusiva di un mulino/frantoio mobile in

luogo dell’esistente impianto fisso che rimarrà ad esclusivo servizio dell’attività di coltivazione della
pietra vergine.

Le operazioni di recupero previste sono quelle indicate nell’allegato C alla Parte Quarta del D.
Lgs. n. 152/2006, ed in particolare:
R5 - Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche.
R13 - Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate nei punti da R1 ad R12.

Nello specifico, la ditta si propone di recuperare il materiale inerte attraverso le operazioni di
frantumazione, macinazione e selezione granulometrica, con separazione della frazione metallica e
delle frazioni indesiderate, mediante frantoio mobile, adottando tutte le procedure previste dal D.
M. n. 127/2024 “End of Waste” per i seguenti rifiuti inerti da costruzioni e demolizioni:

010408 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07



010409 scarti di sabbia e argilla
010413 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 010407
101311 rifiuti produz. materiali comp. a base di cemento, div. da quelli di cui alle v. 101309 e 101310
170101 cemento
170102 mattoni
170103 mattonelle e ceramiche
170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06
170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301
170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03
170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07
170904 rifiuti misti da costruzione e demoliz., diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03
TOTALE 28.500 Mg/anno
La società intende recuperare anche i seguenti rifiuti speciali non pericolosi con la sola attività

di messa in riserva R13:
170201 legno
170202 vetro
170203 plastica
170604 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03
170802 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01
TOTALE 500 Mg/anno
Parte del materiale recuperato (aggregato recuperato), previa comunicazione all’Ufficio

minerario della Regione Puglia, sarà utilizzato per il recupero dell’area di cava non più interessata
dalla estrazione

La potenzialità complessiva di recupero dell’impianto [R13 + R5] è pari a 29.000
Mg/anno, mentre la potenzialità giornaliera di recupero con operazione [R5] è pari a 121,3
Mg/giorno; la capacità di stoccaggio istantaneo risulta essere di 2.600 Mg.

Il dott. Francioso riferisce che la società ha trasmesso, con pec acquisita al prot. n. 4006
del 27/01/2026, documentazione integrativa per rispondere alle richieste di ARPA e a quelle di
questo Servizio nel corso della CdS del 14/11/2025.

Il dott. Francioso riferisce altresì che l’area tipizzata urbanisticamente come area agricola,
ai sensi del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali (DGR n. 673 del 11.05.2022), è
penalizzante per la localizzazione degli impianti di trattamento e/o recupero di rifiuti, occorre,
dunque, adottare misure atte a contenere gli impatti sulla salute oltre che sull’ambiente. Si rimane
ancora in attesa del parere dell’UTC sulla fattibilità della variante puntuale e la Deliberazione del
Consiglio Comunale sull’approvazione della localizzazione di tale impianto, essendo il Consiglio
Comunale l’organo competente alla Pianificazione del territorio.

La dott.ssa De Pascalis segnala che tra le integrazioni trasmesse, risultano assenti la
Relazione sulla stabilità dei fronti, la Relazione idrogeologica e la Relazione tecnica di
dimensionamento dell’impianto di trattamento e scarico delle acque meteoriche.

Il dott. Palmisano riferisce che, per mero errore materiale, dette relazioni non sono state
allegate alla pec inviata ed acquisita con prot. n. 4006 del 27/01/2026.

L’ing. Gugliucci comunica che a breve trasmetterà il parere di ARPA DAP nel quale, anticipa,
vi è la prescrizione di inserire nel Piano di Monitoraggio Ambientale le prescrizioni contenute nel
parere AFLE rilasciato al termine della verifica di assoggettabilità a VIA.

Il dott. Palmisano si impegna a trasmettere, in uno con le Relazioni di cui sopra, anche il
PMA integrato con le prescrizioni AFLE.

Il funzionario ASL, dott. Castorini comunica che invierà a breve il proprio parere di
competenza.

Alle ore 12:00 il Presidente sospende i lavori della Conferenza.
Nel trasmettere agli Enti convocati il verbale della seduta odierna, si richiamano i contenuti

delle dichiarazioni fatte in premessa e, con specifico riferimento alla tipizzazione urbanistica
dell’area che ospiterà l’impianto in oggetto, si invita il Comune di Copertino ad inviare in tempi
stretti i pareri di competenza.

Allegato:
Parere ASL prot. n. 67277 del 17/03/2026

Il Presidente della Conferenza di Servizi
Dott. Alessandro Guerrieri
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